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SUSSIDIO PER LA PREGHIERA 

E L’ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO 

«Che sia allora un tempo di grazia per vivere non un altro Avvento, un nuovo 

Avvento, ma un Avvento nuovo, un Natale nella novità e nella luce di Dio. 

Maria, donna dell’attesa, accompagni i nostri passi in questo nuovo anno litur-

gico che iniziamo e ci aiuti ad essere davvero donne e uomini che sanno atten-

dere, che sanno farsi prossimi, che sanno vivere la tenerezza e la misericordia 

per accogliere ogni giorno il Dio-Bambino che viene, il Dio povero che viene 

ad arricchire e rendere significativa la nostra vita». 

 Giuseppe, vescovo 
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Carissimi tutti, 

quest’anno, con la Domenica 3 dicembre 2023, inizierà il Tempo liturgico 

dell’Avvento, periodo che dura quattro settimane e che sottolinea l’attesa per 

la venuta nella carne del Signore Gesù Cristo. 

Questo sussidio vuole essere una proposta ed una linea guida per la cele-

brazione in parrocchia e nelle famiglie. 

La struttura è molto semplice: 

• un piccolo rituale per la Corona di Avvento; 

• alcuni suggerimenti di carattere musicale per animare sempre meglio 

le nostre celebrazioni; 

• un invito alla preghiera in famiglia, la Chiesa di Gesù che vive nelle 

nostre case. 

Nella celebrazione della S. Messa, per introdurre il popolo di Dio al tempo 

di Avvento è bene curare il linguaggio verbale, con monizioni semplici, brevi e 

ben preparate, e quello non verbale, attraverso la cura dei gesti liturgici, dei 

luoghi, delle luci, del canto. 

La sobrietà che caratterizza il tempo di Avvento è differente rispetto a 

quella quaresimale. L’ornamento floreale, disposto preferibilmente intorno 

all’altare piuttosto che sopra, sia sobrio, in armonia con il resto dell’aula chiesa, 

capace di condurre alla celebrazione del Natale, senza anticiparla (cfr. OGMR, 

n. 305). Anche l’organo e gli altri strumenti musicali siano usati con modera-

zione, evitando di anticipare la gioia piena del Natale (cfr. OGMR, n. 313). 

Il seguente schema può essere utilizzato anche durante la celebrazione 

della S. Messa, omettendo la lettura del brano evangelico e la recita del Padre 

nostro. 

 

 

 

 



4 

 

I DOMENICA DI AVVENTO 

MONIZIONE INIZIALE 

La guida: 

«Signore, tu sei nostro padre». Con questa affermazione di Isaia si apre il tempo 

di Avvento in cui la Chiesa celebra il suo Signore che è venuto e verrà. Come 

per il profeta la speranza della Chiesa si basa sulla certezza che camminare 

«nella luce del Signore» è ciò che può condurci a guardare con speranza la storia 

travagliata dell’umanità. Colui che attendiamo non tarderà a venire, perché noi 

sappiamo che «egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo». Vigi-

lanti, prepariamo la via a Cristo che viene: la sua luce rischiari le tenebre del 

nostro cuore e sostenga il nostro cammino. 

 

LA PAROLA DEL VESCOVO 

Un lettore: 

L’Avvento vuole essere questo tempo di grazia in cui prepararci, con semplicità, ad accogliere 

il Signore che ci viene incontro, e rendere nuovo il nostro desiderio di Dio. L’attesa di Gesù 

che viene chiede vigilanza, chiede di essere pronti. Essere vigilanti, vegliare, non significa avere 

gli occhi aperti, ma avere il cuore libero e rivolto nella direzione giusta, cioè disposto all’ascolto, 

al dono e al servizio. Dobbiamo cioè svegliarci dal sonno del pessimismo e dell’indifferenza 

che diventa assenza di preghiera e di carità. 

Si accende la prima candela della corona di Avvento. Quindi la guida: 

Confidando nell’amore del Padre, eleviamo a lui le nostre anime e accogliamo 
il Signore che viene in mezzo a noi. 

Il lettore: 
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo di Marco. 
[Mc 13,33-37] 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché 

non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver 

lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, 

e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 

padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 

mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormen-

tati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
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Tutti insieme: 

Padre nostro… 

 

II DOMENICA DI AVVENTO 

MONIZIONE INIZIALE  

La guida: 

In questa seconda domenica risuona un lieto annuncio, un Vangelo che ri-

guarda la salvezza offerta da Dio in Cristo Gesù e che in Giovanni prende voce 

e invita a preparare nel deserto la via del Signore. È la bella notizia di un tempo 

di pace nel quale «il lupo dimorerà insieme all’agnello». Davanti a questa bella 

notizia ogni situazione della storia dell’uomo ritrova speranza, ogni luogo di 

disperazione si apre ad una possibile novità. È questo “Vangelo” che anima 

l’attesa vigilante della Chiesa. Risvegliamo nei nostri cuori l’attesa di Colui «che 

è, che era e che viene»: la sua luce rischiari le tenebre del nostro cuore e so-

stenga il nostro cammino. 

LA PAROLA DEL VESCOVO 

Un lettore: 

Ecco allora che attendere davvero il Signore significa cercarlo nella sua Parola e incontrarlo 

in coloro che ogni giorno bussano alla porta del nostro cuore per essere ascoltati ed accolti. 

Questa è la vera attesa, l’attesa del cuore: imparare ad andare incontro ai tanti volti, alle 

tante storie, a quegli ultimi, in cui, ancora oggi, il nostro Dio continua ad incarnarsi; in quei 

piccoli che sono il segno della tenerezza di Dio. Gesù viene come un povero per trasformare 

la tristezza di tanti in gioia e rendere più umano il nostro mondo. 

Si accende la seconda candela della corona di Avvento. Quindi la guida: 

Raccogliamoci in preghiera e lodiamo il Signore che viene per salvare il suo 

popolo e far sentire la sua voce potente. 

Il Lettore: 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo di Marco. 
[Mc 1,1-8] 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. 



6 

 

Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», 
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di con-
versione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di 
me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo». 
 
Tutti insieme: 

Padre nostro… 

 

III DOMENICA DI AVVENTO 

MONIZIONE INIZIALE 

La guida: 

La testimonianza resa da Giovanni Battista è chiara: «Io non sono il Cristo». 

Questo è il centro della liturgia di questa domenica. Il profeta Isaia celebra lo 

Spirito del Signore, che viene «a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a procla-

mare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno 

di grazia del Signore». Nella gioia andiamo incontro al Signore che viene: la sua 

luce rischiari le tenebre del nostro cuore e sostenga il nostro cammino. 

 

LA PAROLA DEL VESCOVO 

Un lettore: 

Questo tempo di attesa, allora, ci invita a lasciarci sorprendere, lasciarci meravigliare dalla 

novità di Dio, che viene a rinnovare, ci invita a coglierne l’essenzialità, l’essenzialità nell’ 

incontro con ciò che dà valore al nostro vivere, per riconoscere la vera bellezza nascosta nelle 

pieghe e a volte anche nelle piaghe di questa nostra storia e di questo nostro tempo. 
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Si accende la terza candela della corona di Avvento. Quindi la guida: 

Pieni di gioia e di esultanza attendiamo la venuta di Gesù. 

Il Lettore: 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo di Giovanni. 
[Gv 1,6-8.19-28] 

Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei 
tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 
Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 
Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. 
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a 
lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battez-
zando. 
 
Tutti insieme: 

Padre nostro… 
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IV DOMENICA DI AVVENTO 

MONIZIONE INIZIALE 

La guida: 

C’è una promessa di Dio che attraversa la storia: da Abramo ai profeti, fino a 

giungere a Maria e Giuseppe. È una promessa che attesta la fedeltà di Dio e 

che giunge fino a noi. Davanti a questo mistero di promessa e compimento, di 

attesa e di accoglienza, di dono e di gratitudine si pone la Chiesa in questa 

quarta domenica del tempo di Avvento, che ci proietta alla celebrazione ormai 

vicina del Natale del Signore. Prepariamoci ad accogliere con fede l’Emma-

nuele che viene a stare con noi: la sua luce rischiari le tenebre del nostro cuore 

e sostenga il nostro cammino. 

 

LA PAROLA DEL VESCOVO 

Un lettore: 

È tempo di sperare. È tempo di sognare, insieme, un futuro che non può essere un ritorno 

nostalgico alla vita di prima, ma entrare sempre più nella vita di Dio, ad una fraternità e 

amicizia nuova, con tutti, in particolare gli ultimi, gli anziani, le persone sole, gli immigrati, 

coloro che hanno fame e sete di giustizia e di pace, coloro che la nostra società continua a 

mettere ai margini. […] L’Avvento ci aiuta a trasformare la speranza nella certezza che 

Colui che aspettiamo ci ama e non ci abbandona mai. Infatti, come ci ricorda il libro 

dell’Apocalisse, Lui è già alla porta del nostro cuore e bussa, desidera entrare nella nostra 

vita, desidera sedersi alla mensa del nostro cuore. 

 

Si accende la quarta candela della corona di Avvento. Quindi la guida: 

Nell’attesa che le nubi facciano piovere il Giusto e la terra faccia germogliare il 

Salvatore, attendiamo la venuta del Cristo. 

 

Il lettore: 

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo di Luca. 
[Lc 1,26-38] 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-

vide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
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Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 

trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 

regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 

e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-

chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 

detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 

parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

 

Tutti insieme: 

Padre nostro… 
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Cantare l’Avvento 

Per l’Avvento, che è tempo di attesa, di conversione, di speranza, vi invi-

tiamo a selezionare nell’ampio repertorio che sicuramente avete realizzato nel 

corso del tempo del vostro servizio musicale i canti più belli che parlano di 

attesa e di speranza da proporre per le prossime domeniche di avvento. Prestate 

attenzione al testo ed alla musica: siano semplici e belli. Entrambi. E se siete a 

corto di idee potete sempre saccheggiare il repertorio Nazionale (che deve farci 

sempre un po’ da guida) o le raccolte più o meno ufficiali che sono state pub-

blicate nel corso degli anni o i nostri brevi suggerimenti. 

Vi consigliamo di scegliere un canto di ingresso, un canto di offertorio, 

uno o più canti di comunione e un canto finale da proporre – sempre uguali – 

per tutte le quattro domeniche di avvento. Diventa un fare noioso? No, diventa 

un fare concreto per consentire a tutti di partecipare al canto. E, magari, qual-

che attimo prima della messa possiamo far sentire la melodia di un canto meno 

conosciuto o il versetto del salmo responsoriale. In tal modo tutti sono invitati 

ad unirsi al nostro canto, perché – ed è verissimo – il coro più bello è l’assem-

blea che canta.  

Con l’Ufficio liturgico nazionale, Vi consigliamo di valorizzare il canto 

dell’Atto penitenziale, vista l’assenza del canto del Gloria, e di proporre il brano 

Tu quando verrai, probabilmente già conosciuto da qualche comunità. È un 

inno che ben accompagna il tempo di Avvento come canto di Ingresso.  Può 

essere eseguito all’unisono od anche nella versione a tre voci del maestro Me-

neghello o magari in quella polifonica già conosciuta.  

Per non dimenticare le nostre radici, vi suggeriamo anche l’inno di av-

vento, in canto gregoriano, Conditor alme siderum. È un brano semplice, 

adatto a qualsiasi comunità, che esprime, con intensità ineguagliabile, il senso 

dell’attesa non esaurendo neppure lo spazio di un’ottava. 
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Vi suggeriamo, infine, di sfogliare la “Guida al Tempo di Avvento” 

dell’Ufficio Liturgico Nazionale, in particolare la sezione “Cantiamo l’Av-

vento”: contiene un sintetico approfondimento e preziosi suggerimenti. 

(https://liturgico.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/si-

tes/8/2022/11/07/Guida-ai-tempi-di-Avvento-e-Natale-2022-2023.pdf) 

 

I nostri suggerimenti: 

Dal Repertorio Nazionale 

Alzate gli occhi n. 43 

Camminiamo incontro al Signore (Galliano- Semprini) n. 44 

Cieli e terra cantano n. 45 

Cieli, irrorate la vostra rugiada n.46 

Cielo nuovo (G. Liberto) n. 47 

E cielo e terra e mare n. 49 

Esulta di gioia n. 50 

Innalzate nei cieli (A. Martorell) n. 51 

Noi veglieremo (D. Machetta) n. 295 

O Redentore dell’uomo  n. 52 

Rallegrati, o Vergine Maria  n. 55 

Signore, vieni (D. Riamud-G. Stefani) n. 58 

Tu, quando verrai n. 308 

Tu sarai profeta n. 60 

Vergine del silenzio  n. 61 

Vieni in mezzo a noi n. 62 

Vieni, Signore, a salvarci (Galliano- A. Parisi) n. 63 

Vieni, Signore Gesù n. 64 

 

Da Nella Casa del Padre (ed. 2002) 

Canto per Cristo n. 446 

Cieli e terra nuova n. 447 

https://liturgico.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/8/2022/11/07/Guida-ai-tempi-di-Avvento-e-Natale-2022-2023.pdf
https://liturgico.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/8/2022/11/07/Guida-ai-tempi-di-Avvento-e-Natale-2022-2023.pdf


12 

 

Gerusalemme n. 448 

Nuovi cieli n. 450 

Vieni, Signore, vieni! Maranathà! n. 452 

Si compie la promessa  n. 457 

Si accende una luce n. 458 

Ti preghiam con viva fede  n. 460 

Vieni e rinasci in noi  n. 462 

Voce di uno che grida nel deserto  n. 463 

 

Da altri repertori 

Cieli stillate (A. Parisi) 

Tu sei il mio mattino (A. Parisi) 

Maranathà (M. Frisina) 

Alzerò i miei occhi (M. Frisina) 

Viene il Signore (M. Frisina) 

Re di giustizia e di pace (F. Buttazzo) 

Manda, Signore, l’Agnello (G. Durighello) 

Ti cerco Signore mia speranza (F. Massimillo) 

Tu sei l’Avvento (A.M. Galliano - D. Semprini) 

Maria, Porta dell’Avvento (A.M. Galliano - D. Semprini) 

 

Se necessario, siamo a disposizione per fornire gli spartiti a cui si fa riferimento 

nei suggerimenti, la cui pubblicazione non è protetta da copyright. Per le altre 

partiture indicheremo la fonte a cui si può fare riferimento per la loro reperibi-

lità.  
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Pregare in famiglia… 

Riunirsi per pregare in famiglia è riconoscersi veramente figli dell’unico 

Padre celeste, buono e premuroso. Egli desidera donarci la sua grazia per essere 

luce in questo mondo: donare un abbraccio, un sorriso per custodire e pren-

dersi cura di ogni vita. 

Si accende una candela principale più grande all’interno della Corona. Ogni domenica si 

accenderà una candela differente in modo che l’ultima domenica di Avvento saranno accese 

tutte le candele. 

Quando tutti sono riuniti, la guida introduce la preghiera con il Segno di Croce, si accende 

la candela della domenica di Avvento. 

Tutti insieme: 

Padre nostro… 

Poi la guida: 

Padre buono e misericordioso, Ti ringraziamo perché ci riunisci ogni giorno 

come famiglia intorno a questa tavola che è segno di condivisione e mensa 

d’amore. Fa’ che in questo tempo di Avvento il nostro cammino possa attin-

gere pace, gioia e forza da Te che sei la luce vera e il centro delle nostre vite 

per essere davvero famiglia di famiglie in questo mondo. 

Sii benedetto nei secoli dei secoli. 

Tutti rispondono: 

Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

Buon Avvento! 


